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Dal 15 al 22 per il nuovo contratto 

Scuola, una 
settimana 
di proteste 

Sospese le attività di non insegnamento - In 
lotta i lavoratori delle mense autogestite 

Gii Insegnanti non demordono. Continueranno, anche 
nella settimana che precede Natale, le Iniziative a soste-

?;no della trattativa con li governo per 11 rinnovo del con
ratto di lavoro, scaduto ormai da più di un anno. Dal 15 al 

22 dicembre saranno sospese tutte le attività di non Inse-

f;namento: niente supplenze, niente ricevimento del geni-
ori, stop ad ogni attività pomeridiana o mattutina di ca

rattere accessorio. Non si tratta di una guerra all'utenza 
— spiega 11 comunicato del sindacati scuola Cgil, Clsl e Uil 
— si vuole Invece dare vita ad assemblee In tutte le scuole 
per coinvolgere anche genitori e studenti. 

Cosa chiede la categoria? Una scuola che sappia dare 
risposte serie ai bisogni della società e del mondo del lavo
ro e una valorizzazione della prof eslsonalltà degli operato
li. In sostanza c'è bisogno che 11 governo riconosca al 
lavoratori della scuola il diritto ad un diverso trattamento 
economico (un Insegnante con dieci anni di anzianità di 
servizio prende adesso poco più di un milione al mese} e 
l'organizzazione di plani e sedi per l'aggiornamento del 
personale. C'è poi bisogno — secondo Ti sindacato — di 
dotare di autonomia ciascuna scuola, sia dal punto di 
vista amministrativo, sia, almeno accessoriamente, per la 
determinazione del currlcula. Sarebbe così possibile pro-

f;rammare 1 servizi sul bisogni della gente, finalizzare rat-
ività alla qualificazione degli studi, garantire 11 funziona

mento delle strutture e del lavoratori. Liberare insomma 
la scuola dal lentissimi tempi burocratici degli enti locali 
e del ministero della pubblica Istruzione. 

Su questa piattaforma continua a palazzo Vldonl la 
trattativa tra l sindacati e 11 governo che comincia a ren
dersi conto di non poter liquidare gli insegnanti con delle 
briciole, specie dopo l'eccezionale riuscita dello sciopero 
nazionale del sette novembre e adesioni oltre al novanta 
per cento agli scioperi di un'ora dell'inizio di dicembre. I 
sindacati invitano anche i lavoratori della scuola a presi
diare In questi giorni palazzo Vldonl per sostenere la trat
tativa e a preparare una manfiestazlone nazionale del la
voratori del pubblico impiego per il nove gennaio. 

Anche altri lavoratori lottano In questi giorni: sono gli 
operatori delle mense scolastiche autogestite. Si tratta di 
cooperative che occupano per lo più donne e che In questi 
anni si sono affermate offrendo un servizio che per qualità 
e convenienza è assai superiore a quello offerto dalle men
se gestite direttamente dal Comune che, soprattutto que
st'anno, hanno dato una pessima prova imbottendo i 
bambini di panini. Finalmente si va adesso ad una genera
lizzazione delle autogestioni. Qual è 11 rischio? Che si pro
ceda ad appalti centralizzati, regalando l'affare a grosse 
multinazionali capaci magari nell'immediato di offrire 
prezzi più bassi, ma difficilmente controllabili <\a\ punto 
di vista della qualità dei cibi. I lavoratori delle mense 
chiedono Invece che si dia maggiore spazio alle coop che in 
questi anni hanno funzionato benissimo e che consentono 
uno sviluppo (non esistito) dell'occupazione nei servizi. 
Per sostenere questa battaglia e chiedere corsi di forma
zione professionale per disoccupati in vista dell'amplia
mento del servizio le lavoratrici delle mense autogestite 
manifesteranno martedì alle 17 in Campidoglio. 

Roberto Grossi 

Nasce, in federazione, la sezione tematica sulle tossicodipendenze 

Un video per raccontare 
la lotta contro la droga 

Cambia il «far politica» del Pei 
Un attivo con tante storie vissute - Il «centro d'iniziativa» aperto anche ai non iscrit
ti - La fatica della militanza e i ritardi del partito - In programma un seminario 

Laura è una «militante 
senza partito». Iscritta alla 
sezione del Pel Dieci Martiri, 
a Montesacro, sostiene da 
anni una sfida personale e 
solitaria con la droga, senza 
riuscire a coinvolgere 1 com
pagni della sua sezione. Anni 
fa, «per capirci di più». s'è 
persino iscritta alla facoltà 
di Psicologia. Con l'entusia
smo di una ventenne (età che 
ha superato da un pezzetto) 
s'è buttata a capofitto sul li
bri. È riuscita ad ottenere 
una laurea ma non «la soddi
sfazione di avere fatto qual
cosa di concretot. 

La sua storia Laura l'ha' 
raccontata sere fa nella fede
razione romana del Pel, al
l'attivo di presentazione del 
centro d'iniziativa sulle tos
sicodipendenze, la seconda 
sezione tematica che la fede
razione ha progettato. Ha 
parlato ai compagni, non di 
persona ma da uno schermo 
televisivo. Non per pigrizia: 
la sua testimonianza, insie
me ad altre, era raccolta in 
un video che presentava l'i
niziativa. Appena entrati nel 
salonclno del terzo plano, gli 
invitati hanno trovato sul 
tavolo della presidenza, ac
canto ai relatori, una televi
sione. E da 11 hanno preso la 
parola anche non comunisti 
come Juan Corelli, vice pre
sidente del Cela, un colosso 
cattolico nel campo dell'assi
stenza al tossicodipendenti, 
Leonardo Aguecl, magistra
to e Pino Arlacchl, esperto di 
mafia e traffico d'armi. 

•È stato solo un esperi
mento — spiega Piero Man
cini, responsabile del centro 
—. Volevamo mostrare al
l'attivo quante cose sono sta
te realizzate fino ad oggi da 
quel singolare ed eterogeneo 
movimento contro la droga. 
E poi diciamo la verità, è sta
to anche un piccolo sfrata* 
gemma. Le sezioni ricevono 
ogni settimana decine di let
tere e di convocazioni. Se

condo me i compagni neppu
re le leggono più tutte. Con 
la telecamera slamo andati a 
cercare 1 compagni che sape
vamo interessati. È bastato 
questo per far parlare di noi 
e del nostro progetto. Ma 11 
lavoro più impegnativo vie
ne proprio ora ed è tutto da 
Inventare. Oli obiettivi, le 
scadenze II vogliamo co
struire insieme a tutti quelli, 
come Laura, che hanno lavo
rato con passione, spesso da 
soli, senza trovare nel parti
to, un appoggio, un punto di 
riferimento politico». 

É stato cosi che all'attivo, 
oltre che di droga, traffico e 
tossicodipendenti s'è parlato 
anche della «fatica» di mili
tare in questo partito a volte 
sordo, a volte troppo lento a 
capire. Dice Sonia Zenobl, 
delia sezione enti locali: «Fi
no a qualche anno fa a paria-
re nelle sezioni di droga pa
reva di essere visionari se 
non addirittura fastidiosi. 

Solo quando il dramma è 
esploso al Tlburtino, ad 
Ostia a Primavalle, nelle zo
ne più popolari della città, 
abbiamo cominciato a dar 
vita ad iniziative di lotta e 
spesso lo abbiamo fatto «no
nostante* te sezioni. A guida
re la protesta c'erano le fa
miglie, le mamme coinvolte 
in prima persona. «È stato 
anche per questo se in alcuni 
casi la rivolta dei quartieri 
popolari ha assunto toni am
bigui, come avvenne a S. Ba
silio dove la rabbia contro gli 
spacciatori si rivolse soprat
tutto contro l tossicodipen
denti costretti a vendere 
qualche dose per pagarsi una 
bustina. E poco ci mancò che 
si arrivasse ad un linciaggio. 

Ma a discutere di droga si 
finisce anche per parlare del 
degrado della nostra città, 
ogni giorno più palpabile e 
pesante da quando governa 
la giunta SIgnorelIo. La se
gretaria della sezione Forte 

Prenestino il dramma della 
droga l'ha vissuto a casa con 
un nipote morto e un altro In 
galera. Ne parla senza vergo
gna: «Nel nostro quartiere — 
racconta — 1 palazzi sono co
struiti con i residuati bellici. 
Per 1 giovani, per gli abitanti 
non c'è nulla. Hanno chiuso 
l'ultimo cinema della zona. 
Ora per avere un po' di svago 
dobbiamo andare in centro 
dopo avere passato due ore 
sul mezzi imbottigliati nei 
traffico. Oli spacciatori gira
no tranquilli per il quartiere. 
CI hanno detto: rivolgetevi 
alla polizia. Ma se da noi so
no proprio gli agenti a spac
ciare. Ne hanno arrestati set
te l'anno scorso, ma li hanno 
assolti e ora sono di nuovo 
tutti lì...». 

Sono soprattutto donne a 
prendere la parola, a raccon
tare, in questa assemblea, 
difficoltà e contraddizioni 
ma anche la loro disponibili
tà e l'interesse per questo 
nuovo centro. A lavorarci 
per ora sono un gruppo di 
giovani dalle esperienze più 
diverse: tra questi uno psico
logo, un medico, un ex dete
nuto. La prima iniziativa in 
cantiere è un seminario: Lui
gi Cancrini, psichiatra, uno 
del primi iscritti, ne ha de
scritti a grandi linee 1 compi
ti: si tratta di indicare grandi 
idee guida, di offrire un pun
to di riferimento politico a 
chi lavora nel settore ma an
che a semplici militanti. Di 
trasformare in Istanze socia
li disagi e bisogni dei cittadi
ni. Senza dimenticare però 
compiti più concreti «sarà un 
posto dove una madre potrà 
rivolgersi anche solo per 
chiedere di chi si può fidare 
per aiutare suo figlio». Per 
lavorarci non c'è bisogno di 
essere Icritti al Pei, basta es
sere d'accordo con le singole 
iniziative. È un modo nuovo, 
insomma, per «fare politica-
stando In mezzo alla gente. 

Carla Cttelo 

didoveinquai • a 
Daniela Giordano • i membri 

della «Jazz Union» in una 
•cena di «Al tabou 

'di Saint Germain dee-PrésV 

Marco (tassati, «Venere» • olio su tela (1986) 

Il ciclo pittorico 
nel famoso «studiolo»: 
analogie e differenze 
L'Arte, nel corso della pro

pria vita è sempre stata carat
terizzata da oscillazioni tra spi
rito romantico ed utopìe illu
ministiche. Molte volte dal 
contrasto o dall'unione dei due 
sentimenti sono nati veri mo
menti indimenticabili per la 
storia del mondo e dalla cultu
ra. La scelta del campo, nel 
quale giocare, ha suscitato dub
bi e certezze: i primi vanno fu
gati, le seconde vanno verifi

cate. 
I nuovi pittori, che si ispira

no alla storia e ai mito, si ci
mentano in un grande ciclo pit
torico composto di settantuno 
dipinti e una scultura nella 
Galleria Apollodoro, diretta da 
Giovanna Portoghesi Masso-
brio. «Lo Studiolo di Francesco 
I dei Medici e il suo doppio» è il 
titolo della mostra che sarà 
aperta per oltre tre mesi 
(dall'I 1 dicembre al 31 marzo). 

La mostra ripropone 3 famoso 
•studiolo* realizzato «otto la re
gìa del Vasari nel 1574, a palaz
zo Vecchio a Firenze. Nel sag
gio di apertura del bel catalogo 
che costituisce la guida alla mo
stra, Paolo Portoghesi scrìve: 
«Il programma iconologico del 
ciclo pittorico è rimasto lo stes
so dello studiolo e ì riferimenti 
al linguaggio, alle tecniche, allo 
stile dell/originale sono inter
nazionali ed espliciti, ma pro
prio queste analogie consento
no di toccare con mano la di
stanza e la differenza, la traccia 
scavata dal tempo nel corpo 
della nostra cultura». 

Giulio Carlo Argan con Io 
scritto «Il Sale delllronia» ini
zia la rassegna critica del cata
logo che prosegue con i saggi di 
Eugenio Battisti: «Il Barocco 
non è passato invano», di Mau
rizio Calvesi; «Lo scrigno degli 
elementi», di Marco Dezzi Bar-
deschi; «L'invenzione e i con
cetti», di Marcello Fagiolo; 
•Prometheus sive clavis TTni-
versalis», di Bruno Gatt; «Nuo
va maniera come pittura iden
tica a se stessa». 

Infine le opere degli artisti 
con le loro biografie. Una di 
queste, quella di Marco Rossa-
ti, ricorda che i problemi del
l'arte possono essere risolvibili 
non tanto «nella storia dell'arte 
stessa quanto nel tornare a 
guardare la natura con occhi di 
uomo libero, e riscoprirne, con 
la pittura, i segreti dimenticati 
e rimossi, gli antichi fili che le
gavano 1 esistenza con l'armo
nia». Dalle vicende personali e 
dai problemi inerenti la disci
plina s'intravedono nuove 
frontiere ormai consolidate 
dalla ritrovata certezze della 
memoria e del sentimento. 

Giancarlo Priori 

• SE LA F A N T A S I A S I OR
G A N I Z Z A — È il tema di un 
incontro di studio che la Fede
razione comunista ha organiz
zato per domani pomeriggio. Si 
discute di associazionismo e 
circoli culturali a Roma e nel 
Lazio. Introduce Cosentino, se
guono relazioni ed interventi. 
Conclude Goffredo Bettini. 

• PITTURA E JAZZ AL 
MUSIC INN — Domani sera 
•.Seattle X 8», mostra collettiva 
di ariste del Northwest H clari
nettista Bill Smith presenterà 
musicalmente i quadri, quindi 
suonerà in quartetto con ì due 
Sferra (batteria e chitarra) e 
Monconi (basso). 
• I 4 0 A N N I DELL'UNICEF 
— Una serata di benefìcienza 

in favore daW Unica», fondo dar
le rvanonì unita per rìnfanzia. è 
stata organizzata par domani 
a fe 2 1 al Teatro Argentina. 
neT ambito del*rniziativa 
«Buon Natale Roma 1986» per 
i quarant'anni deTUnicef. H 
pToy/smma compi ende rappe-
sentazioni teatrali a musicai; la 
regia è di Katia Mentirti. 

Parigi e i «sotterranei» di Juliette 
• AL TABOU DI SAINT GERMAIN DES 
PRÉS (parole e musica per una serata esi
stenzialista). Testo e regia di Gianni Clemen
ti. Interprete: Daniela Giordano, accompa
gnata dal vivo dalla Jazz Union: Fabio Gion-
f rida, (contrabbasso) Guido Giordano (clari
netto e sassofono), Pier Paolo Principato 
(pianoforte), Tommy Cagglanl (batteria). 
TEATRO LA COMUNITÀ. 

Tra umorismo e paradosso. In groppa ad 
un cammello, in compagnia deinmmaglna-
zione, il viaggio di Daniela Glorda-
r.o/Jullette Greco percorre 1 «sotterranei» di 
Parigi e quelli della propria mente. La fogna, 
la fobia della vita, l'amicizia con U Male: non 
assurdità, ma circostanze della nostra esi
stenza. Circostanze In cui è l'Uomo In quanto 
tale a trovarsi coinvolto, nonostante In que
sto magmatico universo cerchi la forza per 
tentare una liberazione. 

Juliette Greco si fece Interprete di quel 
«sentire» esistenzialista in cui il mondo appa
riva dentro una «porta chiusa», e cantava al 
Tabou di Saint Germain des Prés, la «canti
na», U covo per chi al riconosceva, almeno 

allora, in uno stesso stile di vita. Daniela 
Giordano ripropone 13 brani famosi della 
Greco, tra cui i francofill deli'ultim'ora rico
nosceranno senz'altro «Le Fuilles Mortes» e 
•Sous le del de Paris», ma per gli appassiona
ti del genere non mancano «On n'oublie 
rien», «Chanson de Barbara», «Un petit pois-
son, un petit olseau», solo per citarne alcune. 
Senza ostentare imitazioni o concedere trop
po alla «mitizzazione» la Giordano dà prova 
di una sua poliedrica capacità espressiva, di 
un temperamento personale, di una voce cal
da e descrittiva. 

Sorretta dalla formazione Jazz Union, che 
esegue I brani (riarranglatl da Fabio Glonf ri
da) con linearità e professionismo, la Juliette 
dei nostri giorni non incontra difficoltà nel 
rendere credibile 11 suo assurdo viaggio nella 
fogna parigina, nel regalare, al reietti che 
Incontra laggiù, un briciolo di simpatia, co
minciando dal grosso topo franco-parteno
peo, tradito nell'amore e nell'amicizia, che 
suscita con la sua abnormità (e gii effetti 
•dialettali» della Giordano) commozione e so
lidarietà. 
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DA LUNEDÌ ORE 15.30 dmW^ J A A l DA LUNEDI ORE 1 

VRHIW H Ufi!iti» roma wn^imi 
via germanico 1 3 6 

(uscita metrò Ottaviano) 

GRANDI MARCHE 
PICCOLISSIMI PREZZI 

SCI-SKI-SCI 
ZUCCOTTO LAJM NOTA CASA 
(DANTI N I NOTA CASA 
OCCHIMI ICI E MJtSCHEBIIE SCI 

[IETTI TMMlCHt pura seta UfiU 

L 3.000 BUCCA k VENTO MARSUPIO 
L. 9.500 PANTALONE VEUUT0 ELASTICIZZATO 
L. 9.000 GIACCA A VENTO N0T.MA CASA TEOESCA 
L. 11.000 GILET JUNIOR IMBOTTITO nota casa H. 

L. 6.000 
L. 16.000 
L. 19.000 

29'0CX 

GIACCA A VENTO PROFESSIONALE CON CAPPUCCIO 
notissima casa francese L. 49.000 

i 

SALOfET IIELASTICIZZATA 
«ACCA A VENTO DONNA GRAN MODA 
TUTA SCI INBOTTITA vari colori 
BIACCA à VENTO maniche estraibili. 

L. 45.000 PANTALONE JUNIOR imbottito nota casa L. 19.000 
L. 29.000 COMPLETO SCI JUNIOR nota casa L. 35.000 
L 69.000 TUTA INTERA TECNICA JUNIOR L 35.000 
L. 49000 MAGLIETTE TERMICHE JUNIOR nota casa L 9.001 

MAGLIONI LANA di nota casa francese vari colori e taglie L. 29.000 
CALZATURE SPORT TEMPO LIBERO L. 29.000 
BOPB SCI JUINIO da 19 al 35 (nota casal U 2 J 0 O . 

SCARPONI DA SCI AUTOMODELLANTI 
_D0PQ SCI con pelliccia nota casa 

L 29.000 

GIACCA A VENTO JUNIOR nota casa francese L. 29.000 
COMPLETO PER SCI DA FONDO 
«CARPE PER SCI DA FONDO 

L. 19.000 MAGLIONE FONDO E SLALOM 
L. 21000 CALZEROTTI PERJCI DA FONDO 

•LJ39M 

SCI DA FONDO completo di attacchi e bastoncini L. 59.000 
L 35.000 

jm 

...E INOLTRE VASTISSIMO ASSORTIMENTO DI MODELLI ESCLUSIVI: 
GIACCONI UOMO-DONNA E MONTONI ROVESCIATI VERO SHEARUNB 

' f e 
riAIU W AN/I 

» inNnBi # T O M Ì 
»tlliv«^*>>»*- lo i t i t i * * * (lt**an>-
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Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 

» » J » » « 'C » «• •» 

OGGI APERTO =%\ 

M ACALLE 
nuovo negozio 
V. G. De Vecchi Pieralicc 22/24 

(trav. Via Baldo degli Ubaldi alt. Renault) 
Specializzato per bambini piccoli 

con PICCOLISSIMI PREZZI 
delle MIGLIORI CASE da SCI: 

C O V E R I - B E L F E - S N O O P Y : 
C I E S S E P I U M I N I - A R M A N I 
P E R U O M O - D O N N A : C O L M A R 
M I L L E T - M O N C L E R 
P E R A T T R E Z Z A T U R E S C I : 

A T O M I C Ì 

Ì—i™ 
J] 

Lunedì 
15 dicembre 
ore 21 %irroW i 

<a SJ«a»aa«w<j^i^^#.Qj;. s j .^ , 
AforiB PI Diseam CHITARRE 

„ £ 0 £ U f LETTERE... 

ì'.u.» S. Mar ia Liberatrice iTcMaccio) 
I t i . 5740598/5740170 

Abbonatevi a VlTtiHè* 

UMlL1 

PANDA 
DIESEL 
24 mesi 

senza interessi 
oppure.» 

RITMO 
TURBO DIESEL 

24 mesi 
senza interessi 

oppurt*... 

REGATA 
70 ar. 

24 mesi 
senza interessi 

oppure... 

REGATA 
70s II atto 

24 mesi 
senza interessi 

oppure... 

RITMO 
ABARTH130TC 

24 mesi 
senza interessi 

oppure*» 

FIORINO 
PIK-UP Diesel 

24 mesi 
senza interessi 

oppure , 


